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Se,	in	linea	di	principio,	non	vi	sono	dubbi	che,	la	scelta	di	comprendere	o	meno	in	un	unico
appalto	ovvero	in	più	lotti	un	complesso	di	prestazioni	da	conferire	mediante	pubblica	gara,
attiene	assolutamente	alla	discrezionalità	dell'amministrazione	(cfr.	Consiglio	Stato,	sez.	V,	20
marzo	2007,	n.	1331),	tuttavia	si	deve	sottolineare	come	la	discrezionalità	di	tali	scelte	non	può
considerarsi	assolutamente	sottratta	al	sindacato	del	giudice	amministrativo	(cfr.	T.A.R.	Puglia
Bari,	sez.	I,	19	febbraio	2007,	n.	475).	Le	predette	determinazioni	in	materia	non	devono	essere
illogiche,	arbitrarie,	inutili	o	superflue	e	devono	essere	rispettose	del	"principio	di
proporzionalità",	il	quale	esige	che	ogni	provvedimento	adottato	sia	al	tempo	stesso	necessario
ed	adeguato	rispetto	agli	scopi	perseguiti	per	cui,	nella	scelta	dei	provvedimenti	da	adottare,	la
stazione	appaltante	deve	ricorrere	a	quelli	che	comportino	le	minori	turbative	per	l'esercizio
dell'attività	economica.	Il	concreto	esercizio	del	potere	discrezionale	deve	infatti	essere
funzionalmente	coerente	con	il	complesso	degli	interessi	pubblici	e	privati	coinvolti	dal
procedimento	di	appalto	e	deve	rispettare	le	specifiche	norme	del	Codice	dei	contratti.	L’intero
impianto	non	deve	costituire	dunque	una	violazione	sostanziale	dei	principi	di	libera
concorrenza,	par	condicio,	non	discriminazione,	trasparenza	di	cui	all’art.	2.	primo	comma	del
d.lgs.	n.	163/2006	e	s.m.


